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PiltTE I - Leggi e lleereti

ilOMMARIO - REGIO DECRETO f3 feóóraio £98/, n. 197, che apport.a modificaripni al regolamento generale.universitario,
9 agosto1910, n Tho.

REGIO DE RET0 i& febbreio f99t, n.188, contenente isposizioni per la redoxionj di una farmacopos omiopatica in aggiunta
alla farmacopea ufßeiale.

REG) DRORETI nn. 1000, 198 101, 172, 178, 174, 170, 177, 178, 189, 100, 101, 193, 101, 190, 200 a 201 riflettenti applicazions di tassa di
. soggiorno. «rex.oni in Ente morale, riscossione di duxi comurtali, awaignazione di quote governative a vari"Comuns, applicassoni

di tassa di esercisso, approvazioni di statuto ed accettazione di legato. •

li.numero 197 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiçne il segµente decreto:

VT'PTORIO EMANUELE III
,

\ per grasi di Dio e per votooth della Itastog'e
RE XITAilA

Veduto 11 testo .unico delle leggi, sull'istrBEÍOBO BR-

periore, approvato con Nostro decreto 9 agosto 1910,
n. 795;
Veduto il regolainento generale universitario, ap-

provato con Nostro decrpto 9 agosto 19t0, n. 796, e
modificato con Nostro decreto f 3 1(gostq, 1914, n. 1010;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri.;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'isfi•uzione pubblica ;

Abbiamo deoretato e decretiamo:

' Art. 1

Agli articoli 21, 22, 24, 25, 26, 27, 28, o 31

del regolamento generale universitario sono sostituiti
i seguenti :
Art. 21. - Chi vuol prender parte al conoorso devo far perve..

nire al Ministero in tempo utilo la stia domanda, accompagnata da
notizie sulla propria operosità scientifica, con Telenco dei titoli o

dello pubbhcazioni che presenta, e dall'atto di nascita debitamente

legallezatð. J concorrenti, che non appartengono all'insegnamento
o ad'Amministrazione govornativa, debbono inoltre presentare 11

certificato penale di dgta non anterioto di un niese a quella alel
bando del concorso.
Le domando. 10 pubblicazioni e i dooumenti, di cui al'procolonto

comma, s'intendono presontati in (tempo utilo ove da documenti

rilasetati dagli utflai postali o ferroviari del Regno risulti ohe essi
sono stati spe11ti se per posta almeno claque giorni prima della

scadouza del termino dél concorso, so per ferrovia almeno dieci

giorni prima dolla .seadenza modesima, o semproché le d >mando con
le pubblicaiiant e i doogmenti relativi pervengano al Mmistero non
piä tardi di dieel giorni dopo la sondenza del t•rminedel qa noorso.

Delle pubblienzioni saranno presentate possibilmente cinque co-

pie. Sono ammessL soltanto lavori stampatt e tra questi devo es-

servi almeno una memoria originale concernant• la materia, ehe 6

oggetto della eattedra messa a sonoorso. Por le oathedre di letto-

ratura latina o grees almeno una memoria deve essere scritta in
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atino.'In luogo di pubblicazioni, possono esserepresentati, sesotado
à natura della cattedra eni oceogre provvedere, tavole, utodelli,
lisegni e lavori grafici in genere.
Le notizip sulla propfia óperesità soientfica ed eventualmente

lisattles dabbono essere presentate la e1xique esemplari; l'eleneo
iei titoli e dage pubblicaz$ntin sof esensplart

'

ÄÄ. 2. Il ooneorso Tiene indioito dÊ,ans Commissione di
sinina nietábit, né ninatasdal miriii •õ seboiulölle norme sagttenti

ministro invita le Fa<oltà o sino o delRogno, eni r omtalmente
Neife la cat o àsta a ha ono, a indunarige;ohá eiasoun

profoio o'•dinario e atraordinaffo stabile y; þ·qixinunascheda
11iattro pati, sielti fba i y ogesto i che Insegaako o abbiano inte
gnato la •tesía mate/iä in una Università o Istismo suge 'o:o uni.
rei•sitifÀo tra i cultoiËÄlla ansteria medesitha 4bo sial o vonati -
in a(ti imeritata tamt; e ik an'altrai sohola lan i o ne så to tri
lp ofoiso o ou pri di inàterie affini a quellä Iier cuGl <oncor o
b band:
Cid.oüíprofes oro paó o%re rottan o nella Faooltä o sonola cui
qiliaí•iioA11 no ituoguan oa o, aanhe aoÃneRo sia ot>bligato io
periinken i di altto Fa o Là o touo o Tiittayia got ia"pr oposta
&ëlie Tomndssioni di ohimiõa farmaceutica la yo,as one ha it oso
in t no alla so ola di farinnela o vi proato o partegli.mrognantu
elfe la dostituiscómo, µ orina del rogolame o ref 40 sonale difar
núÏôlá p réhè nolie fadottà, 'illo gaali ensi kppartèmeo o, abbiai o
il grito di ordinario o di stri opinario stgbile '

,
IJrotessori lontani dalla.loro seda poesãoo'votare nella facoltä

o sonola dàlja città-dp e tömpòragesmente st'trovano.
M voto è individuale 4 segreto .

la6 RO 80Il do 00) RO Chiuso O tha 801a busta. 11 preside dellä
Faëöltå o 11 direttore della sauolat rip Ito tátte le buste sonte-
nenti 1 sde, je etµtdo ín un piei Itè,'auggeIlato e mutix'to
dell própria firmä oonsegna personalniente al rettore þer.la trá-
smissiono il Ministero,, lasjemy con un proceoso verbale firmato
daf iiide o dal segetario, certificañte 11 n$ink dei votahti e 11
numbro delle sche di Per ogni sanola non annessa. ad Unio rsitä 11
piègo 6,direttamente trasmesso al Ministero dal direttore.
Le sohade che portafo uti dumero magglore di nomi sono va-

Ìlde sòltààso.pèr i primi quattro segaiti nellÚpÊna scheda e per
11 primojellý eeccoda. .

Abdeytati i sei nomi del professori o enitori della materia oui ap -

partterie la eattedra posto.a concorse e i dúe nomi dei p.ofespèrl o
onltor1Ÿñf utiterie a;ffint ¿þe'liiurio riportato maggior numekö di
foti, ú$net formano dud distinti elenobi. Nel primo elenco i prími
¢ue pong tengond assegnati ai due nomi ohè hansfo riportato mag-
gior nmneto di voti;greduand'o i nomi ste•si sooando il•nuo ero
deiion rispëttivamente conseguitt/Ove a paŒsa di panth di voti iprimÍ dae posti non possano essere assegnati in' base al numero
441 votì 4onseguiti, essi vengono assegnati con sorteggio tra i nom!
ohe hango rigor ato paritå.di voti. Gli altri quattro nomi del printo
elon o sonopaduati nell rd ne che YÏene dgerminato con sorteg-
Jo I dite nomi de) secondo elenco vennòno gràànati secondo 11
numer der voti dispectivamenie riportatt; in aake ds parità di voti,
i nomt stessi vengonó grada.ati nell'oidine che viene determinato con
dorteggig.
Lo acrutinio e i forteggi ven oro fatti dalla segreteria del Con-

siglio superis re di is razione pubblica, fotto la vigilanza e la re-
sponsabilità del více presiden e del Consiglf0 stessð.
I due o'eachi vongoao pubb icÃti nel LBGllettino umoialo » 061MI-

nistero d ll'istruz oue pubblica
11 migstro nomina la Comm'aslone gh & catrice'chiamando a farno

jatte, in ordine di graduatoria, quattro del primo elemoo e urio dal
sec004o Ove la natura della materia e le (0adizioni dell'insegna-
mento della materia stessa nelle ' Unifersite ,& .stituti sup riort
universitari lo consiglino 1 mipistra può chiamare a far parte deira-
Commissione giddioatrice tre del primo elonco e i due del seeon o.

Il ministro può tuttapta, per graviragioni siell'interisse degli attidi,
derogare all'ordine indicato
Non possonojatere chiatÃatta far parte folla dommissione giu-'

dicatrice 1 maaibri llel Consiglio superiore.
Art.23.- Noli appena isommissari abbiano accetíato la noniina,
il Mitiiste-o trasmette loro glí elènchi e le pubblicazioni dei con-
correnti.
La Commissione é cányoesta normaler ente doÿò un Inese da talo

trasmissione. ·

Questo teratine guó pèsere prorogato'di non oltre un 'mááe per
ragioat spedali. '

e

Le adunanze delle Commissioni hanno luogo ordinariam ate da-
rante le ferie universitarie. .

4

Art. 24. -Non possono for parte,della stessa Ammissione mem-
bri che siarlo tra loro parenti o (filni fino al paario grado olvile
incluso, nè può far parta d41a Commissione chi sia parente o af--
ûne di alcuno dei concorrenti fino at grado suddetto. I cpmmissari,
obo ei trovino in tàÍi condizioni,"devono a vertirë il ministro per
la ópporlung sostituzione.
Ove da qualohe concorrente sia presentata dichit razione moti-

Vata di ricusezione di un comm sitrio, 11 mmistro la comunicaja
copia al comnissario medesimo, essegirardo¢i un breve termine
per progentare le preptie oldervpzient; ed esaminate queste la rap.
p6rto ai fatti e ille argolfientariositspoite dal concorronte, preqde
le sue risoltizioni moti ate dandéne comuntaatione agli interessati,
Non sono vahde le.dichiarazioni di ricúsazione presentate dopo

'ohe la commis9ipne ha ten.uto la prima adunanza.
Art Jh. - La dichiarazione di un candidato per desistenzà dal

.ognoorto non piiò produrre effett.o, ove non.pervenga al Ministerá
anteriormente alla pr.ma adunanza della Comm asione.

Ministero ye dà únme11ata colhaaleazione al a Comtnissione,
che ne f artiãolare raenzione nel proegso verbale della, prima
adunanza.
Non si tiere alcun conto'delle desistenze condizioËate La ($ïi-

stenza non può essere revocata.
Art...26. - La Commiestone fiella primå aduÀanza, innanzi di in-

traprendere i suoi lavori, elegge nel proprio meno, per ,votazione
segreta, 11 presidente e il segretario.
Le delitetaioni della Commissione non sono valide, ove non

siaro presenti almeno quattro dei suoi.gompotenti, e hanno Imogo
a maggioranza, essoluta di o i. la cash di parità il voto del prest-
denio ha la ÿrevalenza.
In maneanza del presidente, presiede l'enziano di ethe
Di-tutte le operazionL il esegretario redige verbale, che Koottc-

peritto, seduta stante, da tutti i.presentL
..

Art. 27. - Chsoon oommissario deve redigere por isoritto 11 pro.
prio giudizio motivato sui titoli seientinct di ogni candidato. I giu-
dizi di ciastua rotumissario, da lui sotascritti, devono ossere con-
segnati al segretario non appena costituita la Commissione ed al.
legati at verbali.
I Invori soientinci eagguiti da un concorrente in collaborazione

con altri non possono chore t•nuti in considerazione, sezion quandt
nelle pubblicazioni stesse risulti chiaramente distinfa la parte spet.
tante al candfdsto.
Esaminati e discessi'i singoli giudizi la Commissione decide se

debbano i sancorrenti, o all tra essi, eisere 'sottoþosti ad uria
prova orale per dimostrare la loro attitudine didattica; e, trattan-
dosi di saianze dimostf•ative o sperlinantall, se debbano compiere
uno o più eseteizi pratici.

W, gato avvisa a oÏascun candÑatq, per mezzo, di- lettera racco-
mandata.con ricevuta di ritorno, Rei giorno in cui corninogranno
tali esperimenti o esercizi.
Art. 28 - La prova orale, gli esperimenti od exrcizi pratici,

dLoui all'articolo precedente, de bbono aTer luoro non p1û tardi
di un mese dalla data della deoisiono d agdommissiono.
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L'esperimento didattico consiste in una lezione da darsi con 'e

abguenti nordle:
Nel-giorno anteriore a quello fissato per la Ioziono ognuno del

membri della Commissione propone due o più temi, che devono

strettamente rife rasi al ramo di solenza oui appartiene la òattedra
messa a concorso. Il numero complessivo dei temi deve ossere al-
meno doppio di quello dei candidati che dovranno fare la lezione
nel giorno seguente.
Approvati i temi stessi dalla Commissione, i fogli in cui sono

scritti vengono posti in.an'urna alla presenza dei candidati; indi
11 presidente lavita i concorrenti, uno'per volta e nell'ordine de-

terminato dalla sorte, ad estrarne due.

11 presidente dà lettura a i alta voce dei temi s9ritti nei ßue to
gli estratti éd il candidato sceglie quello sul quale terra la Jozione

i nel giorno seguente.
Quando il.numero dei candidati sia ta'e da rendere imporgile

di esaurire in un sol giorno la prova della leziono, essi son divisi
per sorteggio in gruppi e a ciascuno di questi viene assegnato dal
presidento-fl giorno per la prova della lezione. Nal giorno prece-
dente a quello fissato per la prova, si procede per ciascun gruppo
lisoondo le norme contenute nei commi precedenti. •

La leztone deve durare non,neno di 40 minuti e possono r esi-

stervi tutti gli altri cand dati Treseorso il termine, il presidento
no dà avviso al carididato.
Gli teereizi pratioi, qua-do siano richiesti, vengono fatti ne

modi e neEo forme, che la Comni estone creda opportuno di deter-
minare.

La prova della lezione _(pubblica e tali possono essero anchi
gli eiereizi pratici, ogni qual volta la Commissione la creda op-

por'tuna. '

A data notizia al pubblico dai giorni e delle oro in qui avranno

luogo le prove per mezzo di avvisa aff!sso all'albo dell'Università o

delftstituto superiore ugiversitario, presso cui le prove it<sse hanno
luogo.
Art. 29. - La Commissione,,venuta così in possesso di tutti gli

olementi necessari, pronunzia il suo girdizie sulla maturità scien-

tifica e sulla attitudine ddsttica dei singoli concorrenti, senza tra-
darlo in valutazione numerica, e propone al più tre osed dati in

ordine di merito e non mai alla pari.
Art. 31. - Il ministro trasmette al- Consiglio superiore. di istru-

zione pubblica la relästone con tutti i verbali e,allegati.
Il Consiglio superiore, esaminata la regolarità deglL atti della

Commissiotte, li restituisce al ministro een le proprie eventuali os.
servazioni. .

11 ministro, con suo decreto, approva o annulla, in tutto o in

pafte, gli atti medesimi. Ove non segna -il parore del Consiglio su-
periore, il deoreto deve assere motivato.

« La relaziono viene pubblicata ne14Bo11ettino.ut!!eiale> deixt-
nistero con le masdrvazioni del Consiglio superiore, qualóngue sia

l'esito del conoorso. A riohiesta anche di un solo corninissario pos.
sono altresi essere pubblicati integralmento i giudizi dei singoli
commissari e i vepball dolla Commissione, con gl) eventuali alle-

.

gati. In ogni modo la pubblicazione sarà fatta non più tardi di

quattro n.esi dalls data del parere del Consiglio superiore ».

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo
dello Stato, sia inserto Itolla raccolta uinciale delle
lorgi o dei decreti del Regno d'Italia, niandstido a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 13 febbraio 1981.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Oc oca. '

Visto la greardasigilli: Fxasi

i numero 188 della caecolta uglefah As&As gegpr a det decreti
el Rego euntieni il seguen4, decrete :

VITTOI(IO EMANUELE III
per grr.sia di Dio o por voloath della Itazione

RE IrlTALIA ·

'

Visto il teq‡o unico dello leggi sanitarie 1° agosto.
1907, n. 636, ed il relativo regolamento ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno ;
.
•Abbiamo decretato e decretiamo:

Art..l.

Il minisÎro delfinterno, sentito il Consiglio supe-
riore di sanità, al quale, per l'occasione, saranno ag-
giuntiare esperti in omiopatia, da nominarsi con del
creto del ministro stesso, curera, entro sei mesi, la
redazione di una farmagopea omiopatica, in aggiunta
alla farmacopea uiliciale.

Art. 2.

Con altro decreto saranno determinate le norme

per da vendita dei medicinali iscritti in quell; farma-
copea.
Ordinhamo eho il prosente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, ela insorto nella taooolta naciale dello

loggt o dei dooroß del Regno d'Italia, ,mandando a

chinnäno spotti al osservarlo o di farlo casorvare.

Dato a Roma, addl. 13 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

- ' ÛIou?TI.

Visto, 18 omardazigini : Pena.-

Art 2. La racoolta umciale délle 16ggi e dei decret)

All'ultimó comma dell'art. 159 deÌ regolamento ge-
nerale universitario à sostituito il seguente :

« Sono applicabili anche alle Commissioni per i con;
corsi. alle borse di perfeziopamento le disposizionicon-
tenute not commi l' e 2° dell'art. 24 e nell'art. 28 del

presente regolamento ».

del _Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. I960. Begio decreto 6 dicembre 1920, col quale, sulla
proposta del ministro. dell'interno, presidento del
Consiglio dei ministri, si autorizza il comune di '

Oupramarittima (Ascoli Ploeno), ad applicare It



tassa dksoggiorno e si omologa il relativo rego-
lamento..

N. 1961. Regio decreto 26 dicembi·e 1920, col'quale, sulla
proposta del ministfo delPinterno, presidente del
'Consiglib dei _ministri, si autorizza il,co'mune di
Busalla (Gedova) ad applicare la tgssa di sog -
giorno e si omologa il relativo regolamqato.

N. 164. Regio decreto 6 febbraio 1921, col quqle, sulla
proposta del ministro delPinterno, presidente del

Consiglio dei ministri,'l'Opera pia « Biga-PaseTo e
di Soarnatigi (Cuneo),.viene erettasin Egte morale
sotto Tamministrazione della Congreganone di ca.
jità, ne à approvato Ìo statuto orgallico relativo.

N. 172. Regië decreto 80 gennaio 1921, col quale, sulla
propástá del ministro delle finanzo, il comune di
Arezzo .4 agtorizzato afiscuotere un dazio pro-
prio enlla carta e cartoni in generale, sui vetrami,
sulle terraglio e sulle porcellane.

N. 173. Regio decreto 28 gennaio 1921, col male, sulla
proposta del ministro dèlle finanze, ven,gono as-

segnate a vari Comuni le quote governative di
concorso par gli anni 1917, 1916 1919 e 1920 per
Yintegrazione dei bilanci per la (liminazione di
eÊ$atà dipemiente dalla riduzione dei canoni con
oessa al rispettivi appaltatori del dazio consumo

in appliógzione dei decreti Luogotenenziali 26 noi
Temúre 1916, x. 1899, 4 feboraio 1917, n. 186 e l7
novembro 191&,, n, 1751,,e del Regio deoreto 5 giu-
gríoki920, n. 820.

N. 174. Begio decreto 18. gennäio 1921, col quale, sulla

al comune di San Benedetto Po {Mantova), di ap-
plicare dal 1°gnnaio (920 al 31 dicembre 1921,
la tassa. di esercizio col limite massimo fino a

L. 2000.

.
18Ï). Regio demeto 28 gennaio 1921, col'qualá, sulla
proposta del, ministro dell'interno, presideÑe 04
Cónsiglio del ministri si autorizza il domge dL
Camogli (Genova) ad applicare la tassiÚdi sog-
gioi•no, e si omologa il regolamento per la me--
desima.

190 Begio decro'to 23 gennaio 1991 col quale, sulla
proppsta del minidtro dé‡interno, presidente. delt
Gonsiglio dei ministri, si autorizza. il comune di
Noli (Genova)-ad applicare la tassa di soggiorno,
e si omologa il_ rególamento per la medeldmá.

N 191. Begio docteto 20 gennaio 1920, col quale, sulla
proposta del; ministi'o dellinterno,iþresidente del
Consiglio del 2ninistri,, si autorizza iL comune di
Porto Maurizló ad applicare la tassa di soggiorno
e si omploga 11 regolameg r la medesima.

N. 193. Re'sto'decreg 30 gennaio 1021, col quale, en11a
proposta gel glinistro dell'industria e conintercio,
viene approvato il nuovo statuto della Cassa di
risparmio di Savona.

N. 194. Reglo decreto 20,gennaio '1921, òol quale, suita
proposta del ministro per il lavoro e la. práti-
denza sociale, la Cassa operaia di previdenza per
l'arte muraria, con sede in Roma, viene entta i

* Ente niorale,. e ne ò approvato lo staguto organien
relativo:

proposta del miniatžo - dell'interno, presidente del

Consiglio dpi ministri, vengono omoloitate le mo-
difibaziont apportate all'art. 7 del regolamento per
l'applicazione della tassa di soggiorno nel comune
di Recoaro {Vioenza).

N. 176. Regiò dooreto 80 gennaio 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle Ananze, à data facoltà
al comune di Oapi•Iáte. d Adda (Bergamo), di ap-
þÙoare, dál l' gennaio 1920 al 31 dicembre 1921.
la tassa di esercizio col limite niassimo fino a

L. 2000.

N. 117. Begio decreto 3 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministrg deûe finanze, data facoltà
al comune di Villarios Masainas (Cagliari), di ap-
plicare, dal i.* genngio 1917 al 31 (licembre 1921,
la tassa di eserolzio col limi,te massimo fino a

Li 2000.

N, 178. Regio decreto 80 gennaio 1921, col, quale, sulla
proposta del ministro delle Ananza, ò data faooltà

K. 199. Regio decreto 16 gennaio 1921, cof?quale; sulla e
proposta del ministro della ,istruzione pubblica

. viene accettato.0 legato di L 100 di rendita dgl
consolidato italiano 3,ð0 010 disposto dal defunto

· prof. Giacomo di Lorenzo a favore della Biblio-
teca universitaria di Napoli.

N. 200. Regio decreto 17 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, Presidente del
Consiglio dei ministri, l' Istitgto , provinciale dei
ciechi, con sade nel comune.di Lecce, *leie eretto
in Ente morale, sotto un'amniinistrazione auto-

'

noma, ed 6 approvato 16 etatuto organico relativo.

N. 20 t. Regio deet•eto 18 gennaio 1921 col quale, sulla
proposta del ministro delP interno

, presidente
del Consiglio dei ministri, viene approvato lo sta-
tuto organico della Colonia agricola Pontina, i.n
Bezze.


